
Petrolchimico,  Fiom:  "La
sfida  è  costruire  un  polo
energetico innovativo"
“L’industria petrolchimica non scomparirà immediatamente, ma
la vera sfida, per Siracusa, è sviluppare un progetto per
costruire  un  innovativo  polo  energetico  affermando  una
diversa,  e  competitiva  visione  industriale”.  Questa  la
posizione espressa dalla Fiom Cgil di Siracusa, guidata da
Antonio Recano, che fa una disamina del settore in Italia,
puntando, poi, lo sguardo, sulla zona industriale siracusana. 
“In  Italia  -dice  Recano-  il  settore  della  raffinazione,
caratterizzato da un sistema industriale che da decenni fa
profitti  puntando  sullo  sfruttamento  del  lavoro  e  non
sull’innovazione dei processi e dei prodotti, è inserito in un
processo irreversibile che ha decretato per il 2035, al netto
di eventuali deroghe per l’utilizzo di e-fuels o biodiesel, la
fine dei
motori endotermici puntando alla loro sostituzione con quelli
elettrici”.
Parlando del  Petrolchimico di Priolo, secondo Recano, “questo
processo declina tra l’incapacità sistemica delle imprese, la
mancanza di politiche industriali capaci di indicare in modo
chiaro i settori strategici, i tempi e le risorse finanziare
necessarie a conseguire gli obiettivi per realizzare questa
nuova  rivoluzione  industriale.  Un  combinato  disposto  che
rischia di far sparire un intero distretto industriale, con
sviluppi economici e sociali gravissimi che comprometterebbero
alla  base  la  stessa  coesione  sociale”.  Il  segretario  del
sindacato ricorda che “mentre negli altri paesi sono partiti
progetti, si è definito dove e come spendere i soldi, sono
chiare le priorità e gli obbiettivi, l’Italia non si è dotata
ancora di un piano energetico adeguato intestandosi a favore
di  camera  false  soluzioni  che  sul  nostro  territorio  sono
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rappresentate dai successivi decreti che hanno salvato LUKOIL
e IAS”.
Per salvaguardare industria, occupazione e ambiente, in base
alle valutazioni dell’organizzazione sindacale di categoria, 
“occorre immaginare un nuovo modello industriale che valorizzi
le potenzialità che il polo petrolchimico ha per intercettare
le  opportunità  offerte  dal  PNRR  e  affermare  una  diversa,
moderna e competitiva visione di sviluppo. Una visione che
punti alla qualità dei prodotti, alla sostenibilità ambientale
e  a  quella  sociale  preservando  i  livelli  occupazionali.
Occorre
partendo dalla sostenibilità ambientale costruire un progetto
condiviso con il territorio, le comunità e le istituzioni
locali per pretendere dal Governo e dalle imprese certezze sul
futuro del Petrolchimico. Futuro che passa anche attraverso la
costruzione  di  un  polo  metalmeccanico  moderno,  avanzato  e
indipendente dal polo petrolchimico, proiettato in una giusta
visione di industria green e di economia circolare”.
Recano prosegue evidenziando che “un distretto metalmeccanico
che potrebbe avere a disposizione officine attrezzate, imprese
e  maestranze  specializzate,  fondali  marini  adeguati  e
infrastrutture
moderne. Le aree di Punta Cugno e Marina di Melilli mostrano
condizioni  e  caratteristiche  difficilmente  riscontrabili
altrove,  che  se  valorizzate  potrebbero  intercettare  gli
investimenti  previsti  dal  PNRR  e  traghettare  il  nostro
territorio verso un nuovo modello industriale in linea con il
processo di transizione energetica che sta interessando il
mondo intero. C’è quindi bisogno di un ambizioso progetto
industriale  capace  di  ridare  al  lavoro  metalmeccanico  la
valenza  che  merita,  pretendendo  che  ogni  euro  di  risorse
pubbliche  investite  sia  vincolato  alla  sostenibilità
ambientale; alla certezza occupazionale; alla qualificazione e
riqualificazione  dei  lavoratori  coinvolti  nei  processi
industriali;  alla  garanzie  di  continuità  occupazionale  e
contrattuale negli appalti; al consolidamento delle tutele a
partire  dalla  sicurezza  e  dalla  salute,  perché  legalità,



sostenibilità  sociale,  sicurezza  e  rispetto  per  l’ambiente
devono essere principi vincolanti per le aziende e per nuove e
corrette politiche industriali”.

Strage di Capaci, il questore
dona l'olio di Quarto Savona
15 all'Arcivescovo
Una  bottiglia  dell’olio  prodotto  dall’Associazione  Quarto
Savona  15,  sigla  radio  utilizzata  dall’equipaggio  della
Polizia  di  scorta  al  Giudice  Falcone  è  stata  donata  dal
Questore, Benedetto Sanna all’Arcivescovo Francesco Lomanto.
Oggi,  analoga  cerimonia  nella  Cattedrale  di  Noto,  dove  a
ricevere l’olio sarà il Vescovo di quella Diocesi, Monsignor
Salvatore Rumeo.
L’iniziativa, di valore simbolico, si inserisce nell’ambito
delle manifestazioni per ricordare le vittime della mafia nel
trentunesimo anniversario delle stragi di Palermo. Nel luogo
dove avvenne la tremenda esplosione del 23 maggio, nei pressi
dello svincolo autostradale di Capaci, dove perirono i tre
agenti di scorta ( Vito Schifani, Rocco Dicillo e Antonio
Montinaro), insieme ai magistrati Giovanni Falcone e Francesca
Morvillo, oggi sorge un giardino dove sono stati piantati
molti alberi di ulivo dedicati alle vittime della mafia.
L’Associazione “Quarto Savona 15” ha provveduto a raccogliere
le olive prodotte dagli alberi ricavandone l’olio donato alla
Chiesa Siciliana che sarà consacrato durante la Messa Crismale
del Giovedì Santo per essere utilizzato come olio in tutte le
Diocesi della Sicilia nell’anno liturgico corrispondente con
il trentunesimo anniversario delle stragi.
Il  dono  -spiega  la  Questura-  vuole  essere  un  segnale
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importante per la Sicilia affinché il frutto nato dalla terra
bagnata dal sangue dei caduti nella lotta contro la piaga
della Mafia possa essere simbolo di redenzione per il nostro
territorio. Il Questore Sanna ha sottolineato “l’alto valore
simbolico”  dell’iniziativa  abbracciata  dalla  Conferenza
Episcopale Italiana.

Paletti in via dei Servi di
Maria (e via Filisto): "Una
delle più grandi ingiustizie
della città"
Una “politica dei paletti” che si manifesta in via dei Servi
di Maria, nonostante per la strada ci fossero altri progetti,
già dal 2008. Il movimento Civico 4 affronta il tema entrando
nel merito di quanto deliberato dal consiglio comunale proprio
nel 2008 , “già caratterizzato dall’inizio delle procedure di
esproprio, inserito ancora al punto 7 del Piano Triennale
delle Opere Pubbliche 2020-2022 (Delibera di Giunta Municipale
191 del 2019), eliminato dall’Amministrazione comunale uscente
nei  tre  piani  triennali  delle  opere  pubbliche  successivi,
rappresenta  una  delle  più  grandi  ingiustizie  della  nostra
città e resta uno dei più qualificanti punti del programma per
la Siracusa che verrà”. Secondo il movimento, l’installazione
dei paletti dall’incrocio con via dell’Addolorata fino a via
Matteo  Beneventano  del  Bosco,  per  “simulare  un  percorso
pedonale rappresenta un affronto e uno schiaffo all’idea che
nella  comunità  rimanga  davvero  escluso.  L’inclusione,
infatti,- dichiara Mangiafico – non è la vuota retorica della
classe dirigente che ha governato la città in questi anni, ma
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la declinazione di concreti atti amministrativi. I paletti
installati non solo non delimitano una distanza sufficiente al
passaggio di persone in carrozzina, ma rappresentano anche un
ostacolo per i non vedenti e non sono stati accompagnati dallo
spostamento  o  dalla  rimozione  dei  pali  di  pubblica
illuminazione che le persone con disabilità si trovano lungo
il  cammino.  Un  atteggiamento  che  non  sorprende,  perché
proviene da una Amministrazione che non ha adottato il Piano
per l’Eliminazione delle Barriere Architettoniche previsto per
legge e inserito tra i punti del nostro programma nel settore
dei  diritti  sociali.”Infine,  il  movimento  chiede  che
l’Amministrazione  comunale  uscente  adotti  la  variazione  al
Piano  delle  Opere  Pubbliche  riportando  il  progetto  di
sistemazione  di  via  Servi  di  Maria  e  si  attivi  per
l’inserimento  delle  risorse  economiche  necessarie.

In foto, via Filisto, in cui , come in via dei Servi di Maria,
sono  stati  apposti  paletti  per  delimitare  il  percorso
pedonale.

Bidone  sospetto,  scatta
l'allerta  radioattiva:
conteneva acqua
L’avvistamento di un fusto sospetto che galleggiava nel tratto
di mare antistante Marina di Melilli ha fatto scattare le
procedure  di  contrasto  al  rischio  biologico  e  chimico.  I
Vigili del Fuoco di Priolo, allertati dalla polizia locale,
sono  intervenuti,  poco  prima  delle  16:00.  Hanno  chiesto
l’intervento a Guardia Costiera per portare il fusto a riva. È
quindi  entrata  in  azione  la  squadra  formata  per  simile
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emergenze  ambientali,  arrivata  dalla  sede  centrale  di
Siracusa.
Le misurazioni e le rilevazioni strumentali effettuate hanno
escluso ogni traccia di radioattività e di sostanze chimiche
ed idrocarburi. Pertanto, constatata la presenza di sola acqua
marina, il fusto è stato svuotato e lasciato in consegna ai
Vigili Urbani per lo smaltimento. Intervenuta sul posto anche
la Polizia di Stato.
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La  coalizione  progressista
saluta  il  PD,  "non  si  può
perdere tempo"
Nessuno  nella  coalizione  progressista  ha  più  voglia  di
aspettare il Partito Democratico di Siracusa. Il Movimento 5
Stelle,  Lealtà  &  Condivisione  ed  i  loro  alleati  hanno
aspettato il passaggio formale della direzione cittadina del
Partito Democratico, dopo settimane di incontri e progetti
comuni. Ma la decisione di non decidere sui due nomi proposti
per la sindacatura e soprattutto il sospetto di voler tenere
aperte troppe porte in contemporanea portano alla decisione:
la  coalizione  presenterà  il  suo  candidato  sindaco  martedì
prossimo. Senza il Pd.
“Mancano due mesi dalle elezioni comunali e trenta giorni alla
scadenza  del  termine  previsto  per  la  presentazione  delle
liste.  Dopo  aver  condiviso  un  percorso,  all’esito  della
direzione  comunale  che  si  è  svolta  ieri  sera,  il  Partito
Democratico  ha  affidato  alla  stampa  una  nota  nella  quale
dichiara di non avere ancora preso una decisione sui due nomi
sui  quali  ci  aveva  chiesto  di  fare  esprimere  i  propri
organismi.  Non  solo,  al  contempo  ci  informa  di  volere
‘allargare il consenso anche ad altre realtà civiche’, una
formula interpretata nelle cronache odierne unanimemente come
una  chiara  allusione  a  ricercare  un  accordo  con  Officina
Civica, il progetto di Giancarlo Garozzo in cui convergono
disinvoltamente  esponenti  della  vecchia  politica  del
centrodestra  e  del  centrosinistra”,  scrivono  in  una  nota
congiunta MoVimento 5 Stelle, Lealtà e Condivisione, Alleanza
Verdi Sinistra, Cento Passi, ex Art.1 Area Costituente Verso
il Partito del Lavoro.
“Ogni giorno perso a rimandare una decisione sulla candidatura
è  un  giorno  di  vantaggio  concesso  alla  propaganda
dell’amministrazione in carica e alla riorganizzazione della
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destra, attorno a interessi che nulla hanno a che fare con il
bene della nostra comunità. Lealmente abbiamo riconosciuto al
Pd tutto il tempo necessario per discutere e confrontarsi. Ma
si  era  convenuto  di  non  andare  oltre  la  loro  direzione
provinciale del 24 marzo. Adesso non possiamo più perdere
tempo: dobbiamo assumere una decisione”. E per rendere ancora
più chiaro il messaggio rivolto all’ex alleato, la mossa che
rischia  di  scombinare  i  piani  del  PD:  la  coalizione
progressista  presenterà  martedì  28  marzo  il  suo  “progetto
condiviso”  per  la  città.  Il  che  equivale  a  dire  una
candidatura alternativa per la sindacatura. A due mesi dalle
elezioni, si rimescolano equilibri e strategie.

La  spazzatura  rimarrà  in
strada?  Per  evitarlo  ci
sarebbe  la  termodistruzione
dietro "casa"
Per  evitare  che  l’ennesima  crisi  dei  rifiuti  in  Sicilia
finisca per riempire di spazzatura le strade di Siracusa,
serve una soluzione di emergenza e subito praticabile. Lo stop
al  conferimento  dell’indifferenziato  nella  discarica  di
contrada Volpe a Lentini, a partire da lunedì, produrrà in
pochi giorni delle ricadute. Il servizio di raccolta porta a
porta  dovrà  probabilmente  essere  ricalibrato  di  giorno  in
giorno, sperando che a metà settimana possa arrivare un’intesa
a  Palermo,  tra  l’assessorato  regionale  ai  servizi  e  la
proprietà privata della discarica, la Sicula.
Per  scongiurare  che  le  strade  si  riempiano  di  sacchi  su
sacchi,  Palazzo  Vermexio  punta  sulla  sensibilizzazione  dei
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cittadini (“differenziare bene, utilizzare ccr mobile e centro
di raccolta di Targia”) ma lavora soprattutto ad un accordo
per la termodistruzione dietro casa della propria frazione
indifferenziata.  Come?  Conferendo  nell’impianto  Gespi  di
Augusta dove, ad esempio, venivano termodistrutti i rifiuti
dei positivi al covid durante la pandemia.
C’è una difficoltà tecnica, prima ancora che burocratica. Con
il  ccr  Arenaura  sotto  sequestro  giudiziario,  non  c’è
disponibile un luogo idoneo per la cosiddetta trasferenza,
ovvero il trasbordo dei rifiuti dalle vasche dei mezzi in
servizio in città ai grandi compattatori. E qui verrebbe anche
da  domandare  perchè  nè  il  Comune  e  neanche  Tekra  abbiano
chiesto un dissequestro, anche parziale, per poter svolgere
operazioni essenziali ad Arenaura. In ogni caso, esisterebbe
un  piano  B  anche  per  bypassare  questo  problema  e  rendere
possibile la trasferenza in sicurezza ed il successivo invio
dei rifiuti da Siracusa ad Augusta, per la termodistruzione.
Entro  lunedì  prossimo  potrebbe  maturare  la  novità  che
garantirebbe maggiore spazio di manovra sui rifiuti al Comune
di Siracusa, pur in piena crisi con la discarica.
Non  tutto  l’indifferenziato,  ovviamente,  andrà  in
termodistruzione. La parte restante dovrebbe comunque finire
inviata altrove. Con un costo comunque minore rispetto ad un
pieno  carico,  senza  termodistruzione.  Alla  Regione,
verosimilmente, verrà chiesto come in passato di coprire il
sovraccosto.

Sparatoria di San Valentino,
arrestato  31enne:  in  casa
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anche droga
Custodia  cautelare  per  un  31enne  siracusano.  Nella  prima
mattinata di oggi la Polizia  ha dato esecuzione all’Ordinanza
del  G.I.P.  del  Tribunale  di  Siracusa,  su  richiesta  della
locale  Procura  della  Repubblica  che  coordina  le  indagini.
L’uomo è  ritenuto responsabile dei delitti di porto in luogo
pubblico di arma da sparo e lesioni aggravate.
L’indagine ha ad oggetto i fatti che si sono consumati nella
serata di “San Valentino” , quando personale di polizia  è
arrivato  in  ospedale  a  seguito   della  segnalazione  di  un
quarantenne  di  Florida  trasportato  d’urgenza  all’Ospedale
Umberto I di Siracusa poiché attinto ad entrambe le gambe da
colpi di arma da fuoco.
Giunti  sul  posto,  gli  operatori  hanno  constatato  che
effettivamente pochi istanti prima la persona offesa era stata
accompagnata presso l’ospedale cittadino dal giovane fratello
che lo aveva soccorso subito dopo che un “soggetto ignoto”,
dopo una brutale lite, gli aveva esploso colpi d’arma da fuoco
attingendolo ad entrambe le gambe. Nell’immediatezza dei fatti
non fu possibile raccogliere elementi utili all’accertamento
dei  fatti,  né  dalla  persona  offesa,  poiché  sottoposta  ad
intervento  chirurgico  d’urgenza,  tantomeno  dai  prossimi
congiunti della vittima assolutamente reticenti.
Pertanto,  sono  state  immediatamente  avviate  le  attività
investigative del caso, coordinate dalla locale Procura della
Repubblica, al fine di addivenire alla ricostruzione dei fatti
e all’individuazione del soggetto ritenuto responsabile del
brutale ferimento.
A seguito dei diversi sopralluoghi esperiti nei luoghi di
diretta disponibilità della stessa, grazie al rinvenimento di
tracce ematiche della vittima presso l’agenzia dove lavora, è
stato possibile intraprendere la giusta ipotesi investigativa.
Proprio partendo da quel luogo, sono state acquisite immagini
estrapolate dai diversi sistemi di videosorveglianza presenti
in prossimità del luogo teatro dell’evento delittuoso, grazie
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ai  quali  è  stato  possibile  identificare  l’indagato  e
ricostruire  l’iter  criminoso  perpetrato  dallo  stesso.
Le indagini di seguito esperite hanno permesso poi di risalire
anche  al  movente  dell’insano  gesto.  Nello  specifico,
nell’accesa lite precedente l’esplosione dei colpi d’arma da
fuoco,  l’indagato  avrebbe  accusato  la  vittima  ritenendolo
responsabile di un “presunto” tentativo di furto perpetrato la
sera prima all’interno del cantiere di suo padre.
Raccolto il solido quadro probatorio, tutte le risultanze sono
state  compendiate  in  apposita  informativa  di  reato
determinando l’Autorità giudiziaria  a richiedere ed ottenere
il provvedimento cautelare nei confronti dell’indagato.
Questa  mattina  ,  nel  corso  dell’  attività  di  esecuzione
dell’Ordinanza in commento si è proceduto alla perquisizione
dei  luoghi di disponibilità dell’indagato, a seguito della
quale il destinatario del provvedimento restrittivo è stato
trovato  in  possesso  di  un  rilevante  quantitativo  di
stupefacente, ed in particolare 200 grami di hashish e 422
grammi di marijuana, ed è stato, pertanto, contestualmente
tratto in arresto in flagranza di reato.

PD,  l'accusa  di  Acquaviva:
"Pesca nel torbido, guarda a
Garozzo e cerca la destra"
Per avere un’idea dell’aria che tira in casa PD, a Siracusa,
basta  leggere  il  post  social  di  uno  dei  suoi  tesserati
presenti alla direzione cittadina di ieri sera. Alessandro
Acquaviva  non  usa  mezzi  termini  e  spiattella  tutto  su
Facebook.
“Non  posso  nascondere  la  mia  amarezza  per  l’esito  della
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direzione cittadina del Pd”, l’incipit tutto sommato moderato.
“Prendendo  a  pretesto  il  mancato  accordo  al  tavolo
progressista sulla candidatura a sindaco di Renata Giunta,
avanzata nei giorni scorsi dal Pd, la direzione cittadina apre
al piano B. Ovvero allargare il tavolo della coalizione a
Garozzo,  che  rappresenta  in  questo  momento  l’esempio  del
trasformismo  pragmatico.  Lo  dico  con  il  massimo  rispetto
perché riconosco all’ex sindaco una certa coerenza e abilità
in questo campo. Si vuole anche attendere di conoscere il vero
nome del candidato del centrodestra per raccogliere ulteriori
scontenti e pescare in un mare ancora più torbido pur di
assemblare una coalizione numericamente più consistente.Tutto
ciò con la consapevolezza di mettere una pietra tombale sui
rapporti  con  M5s  e  liste  progressiste,  per  anni,  forse
decenni. Per queste ragioni non ho votato il documento e ho
definito l’operazione un mero tradimento delle aspettative del
popolo che ha votato alle primarie per Elly Schlein. Il mio
impegno dentro il Pd era finalizzato a spostare il partito più
a Sinistra. Oggi sento il peso di questo fallimento”.

Verso  le  elezioni:  il  PD
prende  tempo  e  tratta  su
altri  fronti,  si  stanca
l'(ex) alleato M5S
Si raffreddano i rapporti tra Partito Democratico e M5S di
Siracusa. Dopo settimane di incontri e la definizioni di una
strategia comune per lavorare ad una candidatura del campo
progressista, il gioco a guadagnare tempo del Pd rischia di
far saltare gli equilibri di coalizione. Anzi, parlare di una
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coalizione  Pd-M5S  oggi  sembra  vero  lavoro  di  fantasia  a
Siracusa. Con buona pace del senatore Antonio Nicita e del
segretario  cittadino  Santino  Romano  che  avevano  guidato
l’avvicinamento e la nascita dell’intesa giallo-rossa. Ma si
sa, il Partito Democratico è spesso ostaggio di logiche e
dinamiche  interne  che  hanno  portato  a  “bruciare”  due
candidature: quella di Renata Giunta prima e quella di Antonio
Ferrarini adesso.
In base agli accordi con gli alleati, ieri sera la direzione
cittadina del Partito Democratico avrebbe dovuto dare il via
libera  alla  candidatura  di  Ferrarini.  Ma,  in  realtà,  la
riunione si è chiusa con un documento che di fatto guadagna
tempo senza prendere alcuna decisione. Una mossa attendista –
in  attesa  anche  di  vedere  cosa  farà  la  destra  –  che  ha
indisposto  il  M5S  e  Lealtà&Condivisione.  Queste  due  forze
potrebbero decidere di procedere con il loro progetto, con una
nuova candidatura da lanciare la prossima settimana, mettendo
alla  porta  il  Pd.  Quest’ultimo  sembrerebbe  attratto  dalla
possibilità  di  allargare  la  coalizione  anche  ad  Officina
Civica, il progetto di Giancarlo Garozzo ispirato al civismo
ma che pesca trasversalmente tra esponenti del centrodestra e
del centrosinistra siracusano.
Per il Partito Democratico si apre una nuova stagione confusa,
con gli elettori spiazzati. Non mancano le critiche interne e
infatti non tutti hanno firmato il documento con cui si è
chiusa ieri la direzione cittadinata. Tra questi, Alessandro
Acquaviva. “E un’operazione in controtendenza rispetto alle
indicazioni chiare che ci sono arrivate dalla base che si è
espressa  per  la  segreteria  di  Elly  Schlein”,  lamenta
Acquaviva.
Al termine della direzione cittadina, diramata una nota alla
stampa.  Ed  il  contenuto  ha  fatto  infuriare  gli  alleati,
soprattutto in un passaggio: “Nel prendere atto dei profili e
dei  nominativi  di  alta  qualità,  per  la  possibile  squadra
(sindaco/a  e  assessori/e),  fin  qui  emersi  dal  confronto
avviato  dentro  la  coalizione,  il  Partito  democratico  di
Siracusa  è  pronto  a  scegliere  assieme  agli  alleati,  con



criteri e modalità condivisi, e nel più breve tempo possibile,
quale sindaco/a e quale squadra di assessori/e saranno capaci
di mobilitare al massimo grado l’entusiasmo dei rispettivi
elettorati di riferimento e, ove possibile, di allargare il
consenso anche ad altre realtà civiche. La direzione comunale
rimane convocata in modo da pervenire nel tempo più celere
alle
determinazioni finali”. Una non decisione, con una imprevista
apertura per “allargare il consenso” oltre alla coalizione già
definita  su  cui  rischia  di  saltare  la  neonata  intesa
gialloverde.

Estorsioni alla Borgata, sei
condanne  e  sei  assoluzioni:
emesse le sentenze
Si  è  concluso   con  sei  condanne,  tre  assoluzioni  ed  una
sentenza a non doversi procedere il processo relativo ad un
traffico di droga ed estorsioni a Siracusa gestito dal clan 
Borgata. Il Tribunale di Siracusa ha condannato: Massimiliano
Fazio a 4 anni ed 8 mesi; Attilio Scattamaglia a 4 anni ed 8
mesi; Massimo Schiavone a 4 anni ed 8 mesi; Domenico Curcio a
2 anni ed ancora 4 anni e 8 mesi a  Salvatore Tartaglia: sette
anni  a  Danilo  Greco.  Assolti  Massimo  Guarino,  Giuseppe
Guarino, e Rita Attardo. Non doversi procedere per Alessandro
Garofalo. Gli episodi dell’inchiesta sono relativi al periodo
che  va  dal  2009  al  2010.  Secondo  quanto  ricostruito,  il
sodalizio  aveva  a  capo  Giuseppe  Curcio,  poi  diventato  
collaboratore  di  giustizia.  Curcio  avrebbe  operato  in
autonomia, gestendo in tal modo il quartiere Santa Lucia, con
il bene placet della cosca Bottaro-Attanasio.
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